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VI GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

Si celebra oggi, domenica 13 novembre 2022 (XXXIII 
del Tempo Ordinario) la VI Giornata Mondiale dei 
Poveri, che Papa Francesco ha dedicato al tema Gesù 
Cristo si è fatto povero per voi (cfr 2 Cor 8,9). 1.  «Gesù 
Cristo […] si è fatto povero per voi» (cfr 2 Cor 8,9). Con 
queste parole l’apostolo Paolo si rivolge ai primi cristiani 
di Corinto, per dare fondamento al loro impegno di soli-
darietà con i fratelli bisognosi. La Giornata Mondiale dei 
Poveri torna anche quest’anno come sana provocazione 
per aiutarci a riflettere sul nostro stile di vita e sulle tante 
povertà del momento presente. 
2. Quanti poveri genera l’insensatezza della guerra! Do-
vunque si volga lo sguardo, si constata come la violenza 
colpisca le persone indifese e più deboli. Deportazione di 
migliaia di persone, soprattutto bambini e bambine, per 
sradicarle e imporre loro un’altra identità.    Sono milioni 
le donne, i bambini, gli anziani costretti a sfidare il peri-
colo delle bombe pur di mettersi in salvo cercando rifu-
gio come profughi nei Paesi confinanti. Quanti poi ri-
mangono nelle zone di conflitto, ogni giorno convivono 
con la paura e la mancanza di cibo, acqua, cure mediche 
e soprattutto degli affetti. In questi frangenti la ragione si 
oscura e chi ne subisce le conseguenze sono tante perso-
ne comuni, che vengono ad aggiungersi al già elevato 
numero di indigenti. Come dare una risposta adeguata 
che porti sollievo e pace a tanta gente, lasciata in balia 
dell’incertezza e della precarietà? 

 
COMMENTO AL VANGELO 

Il Vangelo adotta linguaggio, immagini e simboli 
da fine del mondo; evoca un turbinare di astri e 
di pianeti in fiamme, l’immensità del cosmo che 
si consuma: eppure non è di questo che si appas-
siona il discorso di Gesù.   Non è la fine del mon-

do quella che Gesù fa intravvedere, ma il fine del 
mondo, del mio mondo.  
C’è una radice di distruttività nelle cose, nella 
storia, in me, la conosco fin troppo bene, ma non 
vincerà: nel mondo intero è all’opera anche una 
radice di tenerezza, che è più forte. Il mondo e 
l’uomo non finiranno nel fuoco di una conflagra-
zione nucleare, ma nella bellezza e nella tenerez-
za. Un giorno non resterà pietra su pietra delle 
nostre magnifiche costruzioni, delle piramidi 
millenarie, della magnificenza di San Pietro, ma 
l’uomo resterà per sempre, frammento su fram-
mento, nemmeno il più piccolo capello andrà 
perduto.  
È meglio che crolli tutto, comprese le chiese, 
anche le più artistiche, piuttosto che crolli un so-
lo uomo, questo dice il vangelo. L’uomo resterà, 
nella sua interezza, dettaglio su dettaglio. Perché 
il nostro è un Dio innamorato. Ad ogni descrizio-
ne di dolore, segue un punto di rottura, dove tutto 
cambia; ad ogni tornante di distruttività appare 
una parola che apre la feritoia della speranza: non 
vi spaventate, non è la fine; neanche un capello 
andrà perduto...; risollevatevi....   
Questo mondo porta un altro mondo nel grem-

bo. Ma quando il Signore verrà, troverà ancora 
fede sulla terra? Sì, certamente. Troverà molta 
fede, molti che hanno perseverato nel credere che 
l’amore è più forte della cattiveria, che la bellez-
za è più umana della violenza, che la giustizia è 
più sana del potere. E che questa storia non finirà 
nel caos, ma dentro un abbraccio. Che ha nome 
Dio.              (P. Ermes Ronchi) 

Domenica XXXIII del Tempo Ordinario 

L’uomo è al sicuro nelle mani del Signore 



     INCONTRO CATECHISTE 
Lunedì 14 novembre alle ore 18.00 in canonica 
si incontrano le catechiste per fare il punto  sui 
singoli gruppi e per programmare gli incontri 
riservati per  i Genitori. 
 

Giovedì 17 novembre 
FESTA DI SANTA ELISABETTA  

D’UNGHERIA 
Giovedì 17 novembre ricorre la festa liturgica di S. 
Elisabetta d’Ungheria, patrona dell’Ordine France-
scano e anche della famiglia terziaria Francescana 
Elisabettina. 
Elisabetta d’Ungheria, una donna dal cuore inna-
morato del Crocifisso accesa di carità, povera con i 
poveri, immersa e coinvolta nella profonda soffe-
renza e miseria che la circondava, visse ed esercitò 
la misericordia di Dio. In tutta la sua vita cercò la 
sequela radicale di Cristo seguendo le orme e lo 
spirito di san Francesco. 
Elisabetta Vendramini rispondendo alla chiamata 
del Signore, di dar vita ad una comunità religiosa di 
Terziarie, non esitò a porre la nuova Congregazione 
sotto la guida  di Santa Elisabetta d’Ungheria, mo-
dello di carità verso i poveri e gli ultimi. 
Seguendo la tradizione del nostro Istituto, noi suore 
Elisabettine, celebriamo la festa liturgica della pa-
trona Santa Elisabetta d’Ungheria, quale momento 
in cui guardare  alle nostre origini e rivivere con 
gratitudine il dono della nostra vocazione. 
Giovedì 17 novembre nella nostra  chiesa parroc-
chiale di Santa Rita durante la celebrazione eucari-
stica delle ore 17.00 rinnoveremo i S. Voti per 
esprimere la nostra totale donazione al Signore. 
Siete invitati tutti a condividere con noi questo mo-
mento di preghiera e di gioia.             Suor Rosita 
  

 ASSEMBLEA SINODALE 
Venerdì 18 novembre incontro a in Cattedrale a 
Concordia dei Delegati Assemblea Sinodale: ambi-
to Famiglie e adulti i primi destinatari dell’annun-
cio evangelico. nei vari ambiti. 

 
DOPO SCUOLA MEDIE 

ORATORIO  v. A. MORO      
Tutti i MARTEDI’ e GIOVEDI’ dalle ore 14.30 
alle 16.30.   Un sentito ringraziamento ai giovani 
studenti delle superiori e a ex insegnanti per la col-
laborazione. 
 

RITIRO MINISTRI DELL’EUCARESTIA 
Sabato 19 novembre nella chiesa di santa Rita si 
svolge il Ritiro diocesano per i Ministri straordinari 
dell’Eucarestia. 

 
ADORAZIONE EUCARISTICA  Giovedì  dalle ore 15.30 
alle ore 16.30.  Preghiamo per la nostra serenità e 
per la pace nel mondo. 
 

NOVEMBRE 2022 
s. Messa feriale IN CRIPTA preceduta dalle Lodi 

 
Domenica  13 novembre   
 S. Antonio  h   9.00 
     + ann. Angelucci Maria  
 + Defti fam. Bortolusso 
 + Sutto Angelo e Puppo Luigia 
 + Franceschino Domenico, Molinaro Cate-
     rina e Fam defti 
 
  S. Rita  h 10,30 
     + secondo intenzioni offerente 
 + don Renato Martin 
 + Nosella Renzo 
 + ann. Terramani Filomena 
 
Lunedì  14  h 8.30 

+ Zaccheo Claudio e Zanot Santa 
  

Martedì  15 h 8,30   
 +  Anime 
 
Mercoledì  16  h 8,30 

+ Fosca e Severino 
  
Giovedì   h 15.30 - 16.30: ADORAZIONE  
 

 S. Elisabetta d’Ungheria 
 Fondatrice delle suore Elisabettine 
 S. Messa h  17.00 con la comunità religiosa  
  
Venerdì   18   h 8.30 
  + Giovanni 
      
Sabato    19     
 S. Antonio h 17.00  

 + Don Domenico  
     (ord. dagli amici della Francescon) 
 + Alberto 
  

 S. Rita    h 18.30 
     + Liva Maria 
 + defti Trevisi e Caputo 
 + Nocerino Antonietta e Cavallaro Raffae-
 le, Antonietta e fam. defti 
 
Domenica  20 novembre   
 S. Antonio  h   9.00 
     + Defti fam. Daneluzzo e Venuto 
 + Chiara e Arnaldo 
 + Giorgio Martin 
 
  S. Rita  h 10,30 
     + Dal Mas Giuseppe e Bellotto Adele 
 + Gruarin Giuseppe e Stefanuto Regina 
 + Luciano Suzza, Lina e Ginevra 
 + Remigio e Irena 


